COMUNE    DI    BIOGLIO 

                       REGOLAMENTO    

                          COMUNALE 

                  PER LA EROGAZIONE

                       DI  PRESTAZIONI

                 SOCIALI AGEVOLATE

Approvato con deliberazione C.C. n. 50 del 27-11-1998. 

ART. 1  - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

  1. Il presente regolamento è finalizzato alla individuazione delle condizioni economiche richieste per l'accesso alle prestazioni comunali agevolate, prescritte dall'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.109.

  2. Il presente regolamento integra:

     a) il regolamento comunale per la disciplina della concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici, di cui all'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

     b) il regolamento comunale per le prestazioni non rientranti nei servizi pubblici essenziali di cui all'art.43, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

     c) ogni altra norma comunale concernente agevolazioni economiche.

  3. In tutti i casi in cui vengono valutate le condizioni economiche dei richiedenti trova applicazione il presente regolamento con le sole esclusioni di cui al successivo articolo 2.

ART. 2 – CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

  1. La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento al nucleo familiare composto dal richiedente medesimo, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a suo carico ai fini I.R.PE.F..

  2. L'indicatore della situazione economica è definito dalla somma dei redditi, come indicato nella parte prima della tabella 1, allegata al D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109. Tale indicatore del reddito è combinato con l’indicatore della situazione economica patrimoniale nel limite massimo del venti per cento dei valori patrimoniali, come definiti nella parte seconda della tabella 1, allegata al D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109.

  3. L'indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l'indicatore di cui al comma 2 e il parametro desunto dalla scala di equivalenza definita nella tabella 2, allegata al D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109.

ART. 3 -  DOMANDA E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL RICHIEDENTE

  1. Il richiedente la prestazione, alla domanda deve allegare una dichiarazione sostitutiva, a norma della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente.

  2. Il richiedente dichiara altresì di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite ed effettuati presso gli istituti di credito o altri intermediari finanziari, specificando a tal fine il codice identificativo degli intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare.

  3. La domanda dovrà essere redatta su apposito modello prestampato a cura del Comune. La dichiarazione sostitutiva dovrà essere prodotta seguendo lo schema del modello in uso per le prestazioni sanitarie.

ART. 4  APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO – UFFICIO COMPETENTE

  1. L'accesso a qualsiasi prestazione agevolata, comunque prevista, è riservato esclusivamente ai richiedenti la cui situazione economica sia inferiore a quella determinata in applicazione dei criteri di cui al precedente articolo 2.

  2. Le agevolazioni saranno concesse con determinazione del responsabile dell'Ufficio cui è affidato il servizio, previo accertamento, per il caso concreto, dell'esistenza di tutte le altre condizioni previste dal regolamento di gestione del servizio.

ART. 5 -  NORME ATTUATIVE

  1. Tutte le norme attuative, anche procedurali, emanate in materia, anche dalle regioni, troveranno immediata applicazione anche ai fini dell'accesso alle prestazioni comunali agevolate.

ART.  6 -  PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI

  1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART.  7 -  CASI NON PREVISTI DAL REGOLAMENTO

  1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

     a) le Leggi nazionali e regionali;

     b) lo Statuto comunale;

     c) l'art. 59, commi 50, 51 e 52, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

     d) il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109.

ART.  8 -  RINVIO DINAMICO

  1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.

  2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopra ordinata.


Il presente regolamento:

1) E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 27-11-1998 con atto n. 50; 

2) E’ stato pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 1°-12-1998 al 15-12-1998; 

3) E’ stato esaminato dal CO.RE.CO.  nella seduta del                   n.       ;

4) E’ stato affisso all’Albo Pretorio Comunale dall’11-1-1999 al 25-1-1999 per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso Albo Pretorio, ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione;

5) E’ entrato in vigore il 26-1-1999. 

Data   _________________









IL SEGRETARIO COMUNALE 

